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r ~ignori df Ilr$Ìm) e. i lor.o invitati a­
vrèhliero riputato un disoùore · il nou· gi~n­
gere ad impadronirsi del vecchio cigunie.' 
·Parecchi~ palle gli aveano già· sfiorata· lo; 
pelle rugosa, senza però giungnre r. ferirlo) 
Esso continuava sempre nella sua corsu.; 
colla bocca impregnata dì spuma verdastra, 
cogli occhi iJiiettati rli s~1ngue; colla palle 
scl)lfita dai pruuj e dagli · sptQ!Ii .. Tuttavia 
à' un '/;'erto punto parve. spossato, Una palla 
penetrata gli· nelle carni' presso la spalla gl~ 
r€''ndèva penoso' l'avanzarsi; Ormai i cani; 
non ·più respinti da lui, corninciavano ad 
nvere il soprt<Vvento e ad azzannarlo rab~ 
.bios,al)leJJte., 1!1 forza, dj fuggire gli veniva 
J!leno.,, St!rdi grugniti testimoniavano il 4oo 
lore per le ferit.i .e In l'abbia d'essere ri­
dotto inabile a. difèndersi, Un a secondtl 
palla entratagli nella, cosci n gli fe'. dare uno 
·sbalzo accompagnato da un urlo di fui·ore 
·~elv,aggio. Rinunciando allora, a·cercare .l~ 
sua salvezza uel111 fuga divenuta impossi~ 
bile, si. voltò d'improvviso, . dilaniando uri 
cauo. cbe più ardito. degli' altri . gli 's' era 
attnècat~ Ji.d '!n orecch~<r, e furen\e, digl'Ì' 
gnando 1 denti, stette un Istante qna'si· at, 
tendendo su quale dei suni persecutori do.· 
vosso sfogtU'e pritna la sua mbbia. 

· F~~'i ~~~'cqìator{ yifu un Ìst11nte,: dÌ ~n~ 
gosçta., . , l 

, Tutto, a~ un tratto il c~tval\~ di M!Lrcelln, 
la qu~tle ·trov'avasi col resto della· 'comitiva 
non molto. !ungi dal ciughial~, s' inall,erò, 
n itri, e .senza .. uufl. cagic111e · eviden,te spiCcò 
un salt" verso.l!l.Jiem, .lnentrp la .m!trcbesa,. 
a quel..moviJ1leuto' r.epeutiuo ;uscita .dènrcioni, 
cadeva a terra a pochi pasli dall' auiml)le 
infuriato elle. fissava trucemente in lei gli 
occhi iufuoctÙi. '· . · "'' · · i 

Il ci!lghialo stav~~o~per bnlzl\t'e sulla dònna' 
ohe s' .. ertt offert,t .. al suo furvre,.I\IIPrcbè :Gu­
gli.e\1no di .. Bré:ml, salta.t).Qq, giù di, cav>J;IIo 
si. pose .• brJtnde'!.l'O uno spied<1, tmlei e la 
fier11. . . .. . .·. .• , · · ,. ·1 ' , . 
, . · 111entrll Il mat•chese stava p~r 1\fft·ontare 
la' b~lva.in uda lòt~~t te~l'ibjÌe ~ •. ~ors.e riior: 
tale, uno de~ ·cacclatN'I çors~ 1 u aiUto 1h 
Marcella, e la tritM~O a qualche diatan~a di 
là r.reaso um; quercia; dovo E.letìa di L!t· 
vardiu 'e Matilde delht' Riviét•e lè' Jippre~ta­
ro,ri'ò' l è' cm· e ueressarie. ' , '. , '' . . . · 

Fi·attanto il ?irighitdù s'.ili·a·.shnciato con­
tro di. Guglièlmoch'e' lo 1\tt~ndev!Ì lillmob(lé 

· collo spiedb in restn. H marchese; ·.Bi piegò 
da un lati> ed evitò iu tal m'odo l urto 
delln ,fiera. !11a qtwst!l con una rapidità cbe. 
nessuno potevn. attl'ndersi . dopo ··le' f'èrite, 
sbalzò di· uliovo, ·e l'· urto fu ·cosi· violento 
·eh··· Guglielmo .cadde sitl ·~uolo:'·· 

Per un· istante· non .tu posai bile discernm·e 
nulla tt'll ht mJtssa 0be ~i • !1.\lvoltohwa ·sul 
terreno. Il cot·po nero, rabbuli'ut.,, lordo di 
aatìg11e e r\i fangor del èig'uala; le pelli bi~ie 
o rossicch rlei · caui da caccia ,"d' t.bitl>. !\. 
colori.·svariati, ùel.marchese, si confondevnnQ 
in un tutto indistinto agitantesi con .un di~ 
sordine orribile. 

. ·, :J.u~ ;-;t; . . ~ ,ili:; ... ,(;,Jj,i:q_.·,· .• :, · .J . . :.:.1 · 
, ~essuno avea cot·aggiò di uccidèré la fiera 

con )lna, palla ;d~ :arcjlibt)~ip, ;giacçhè, H ,col­
po, amiiohè. libemrlq, potoa, trar. a m.orte 
il m~rçhes~. Q\'.~.~.t.o ',a.ll' av,yicìnarsi ~1\\aqi~ 
male, .nou avr.ebb~ giovato' nel turbmw d~ 
quella ir\tta cieca; . ', . ''··" ,.,, '. . 

. Alla:fine un gtùgnito torripile. fendette 
l'aria ;·Féani :con maggior rabliia· che• ma~ 
tornarono, all' assaltq:,:.ed il: marchese dL 

· Bré~al .si:·rizzò iu· piedLtenendo:: neL pugno 
uu coltello da ,Ci\ccjil,. 1jnsanguinato r.fiD,Ql'!li 
l!).a~içq,,,q gira.qgo !qiof?o. \t ,s~i:\l''!~,,ag\'~rdo. 
pwno rh llll!IOSC!!\,,IUdtmbll~:. '·, .. , , , . : 

- !ifàrcella! esclamq eg!J. · . · · · 
-·E'' in salvo;· ri'sposerb :ad' una voce 

tutti ·quelli che ·l'l ci~c.nhd!\V'!\no: ', , , ·· 
"Rianiinato• da ·queNt~:~· p!Ìrole: che gli: ren~ 

· .devtlno ilai 1trauqnillità,i corse, yerso , la!Jquer~ 
·oia. sotto erti la, ·U:J,arohestt,~~.\a:va,,,sediJta, da" 
vutasi dal terror~ che .l', !t}"ea ,colpi~a.,. , , · 
.. Allorchè scor~~· suo \'1\\trit.o, ella .s' .alz9,, e 
gli dis.se .s?t'fi,d~qi:lo, di ,1ìi9.ia: . 1 , :, • 

..,.,-; ,çtugl!,elm~, c~ed~!tJ,,d.I mome; maD1?, 
che. è tanto buono, nou lia voluto' soparn.rm., 

· --7' ·Si, disse. il tnarohese; 'e li mio con,tento 
cresòe• a',mille doppi.dopo 'che per un istliÌlt~ 
h n • p~òvato l'· ansi ~t' terri,bile:·Jdi perderth!.J : 

- iEb tiene;' Hoggiunse.: 'ella,, :pet•,. mostra rei 
gra\i ,dell;a,·· feli.cità': dat~ci.· :,dàJìiSignore, , ,ci 
ricor,<J~I'!l!n..O 1»nlto. <:i.QÌ: poyer~, beu,efiq~t1.\loli 
pil1 ,diè.,quçllP, :Q~e, .1\911 ~b))i!lW.<IfatF,or ~,nora• 

1 
. ·Per. I(U.~nto, ,fp~~e. ~o~s?: 1 ,ht;.é vp,Iop!Ai,d.eljà 
marchesa~ ella non poteva, pensare .d! l'IS!I L 
lire >'i cava:l1o.'' giaocM 'lo sp(tventò' l'.av'ea 
gettata• ìri upo stato di: •prostr(ìzione ·d~''riui 
thii'a'va 'fatÌmi·ÌI' ri>l.verai, .. l\'1\mtre• s' andlliva 
in: trt\cniMtli ùna ·'•'ettura? 1\'lardella· diceva 
tld•:.JllleutL·di:.L~tva~din :11·,,,,,1 r ,Il '"": ,, 

- M' avresti pianto, non é vero W 

_: 'Ìll puoi dubitarneì Marcella1 T' IÌD\O 
èome una sorella, sai. 
"- Come una sorella., .. ripetè la ·marche­

, sa, 'Forse dici il vero più di quello eh& tu 

pe~i.Perchè? chiesé In. giovlue~t~: , 
- Fm·rante ti'' ama. · Nòn ' te ue sei ac-

èorta ? · . .. . 
- No, rispose Elena. ' ' '' 
Poi "ggiuus~ come presa dal tQn·ore: 

, - Perchè me l' hai detto, Marcella ~· 
- Tuo padre stesso te lo avrebbe .mani· 

festato. " · . , " , 
Senti, Elena. Io ti ·porto l'affetto stesso 

che avrei per una sprella, se Dio me ne 
avesse data una, e· non puoi offeùdert.i di 
quello che sto per coJÌJidarti. 
'- Qb, parla,' parla·; tu non mi dici òbe 

.la· vo~ità, e Ja verità non può Offehdel'mi. 
- 'Ebbene sappi cho quanto' rispetto, 

quanta stima m' Ispi1·a il 'marchese, altret· 
tanta ripugnt~nza provo 'per Tri.stauo e per 
suo fratQllo Ferrante. 

- Anche tu ! esclamò !);lena. Che stra,ne 
parole! Dunque i. t116i cognati.... •· , .. 

.:.... Mi ot1iauo, pu·r troppo me .ne sono 
accorta; disse MarceJia' sòtto·voce. ' .. ' 

- E non ti• sarebbe facilissimo ·.allonta.i , 
narli dal castello?· · · ' • , . ·· ·.• ;, < 
, ...,. Si; mtL'··queslù cagioner~bhe 'UJ\ <lofore · 

profondo ,f\ Guglielmo,. che.,h·f\~11 pol\:.tut. ti! 
l'affetto. Forse nella m1a doma!lda ·.nOI!; SI 
scorgerobbe se non li[\ çnpriqcip,. 



L' 0881l~vatore R(Jmano scrive: 
l~rgo, ~~~ suo sovrumano conforto, dall' in­
timo del cuore aeeordiamo a lutti voi e 
alle vostre" famiglie l' ApoatqUca benedl· 
'Zio~e. 

" .. Dipol.ll 'Santo Pàdre si compiaceva di 
ammettere \\l Suo trono tutte le famiglill 
del J.>atrizialo e della Nobiltà romana in­
"tratteneudosi benignamente colle medesimo 
ed avendo per ciascuno parole di paterno 
a!Yetlo e di ~omma benevolenza. 

La Rassegnà di Ieri sera pubblicava 
un suo dispaccio da Vioona noi quale dan· 
dosi conto di una festa da ballo data In 
quella capitale dal conto Bobilanl, rntlpre· 
sento.nte del governo ilallt~no, si aff•lrmava 
ebe tra gli 11ltri personaggi vi em inter· 
venuta anebe S. E. Monsignor Vannotolli 
Nunzio della t:111nta Sode. 

ITALIA E AUSTRIA 

. Si ussicnm che le uotizle pervenute da 
Vlenna. annnòziano essere nVV6Dnta. nelll\ 
capitale dell'Impero Austro-Uogarlcò una 
dimostrav.iono ostile all' Italia In SPguito 
alla denegata estradizione di Levi e ~are11· 
zaol, . . 

l i~legramml s~rebbero stati trattenuti 
ILlla· frontiera. 

l giornali pbrò arrivano; e questi" di· 
mostrano como il sentimento austriaco sia 
altamente oft'~so dagli inaolll ripetuti con· 
tro l'ambasciatore di Francesco Giuseppe 

. presso. la Santa Sede. Notevole sopratutto 
i\ il 11rimo articolv dellt1 N. W. Tagblatt. 
'l'emperato, e insiRme severo, direbbusi un 
maestro che salo in cattedra per 1lnr 1~­
zloni di doveri ulla nuova Italia; non mi·. 
uaecla li\Jertamente, ma si fa intendore In 
miuacclu •. Significative ci sembrano questo 
parole: « a noi importa poco di vivere in 
pace con lo Stato ituliano e coi partiti 
popolari che vogliono farci la guerra e mi· 
nueciano lo sviluppo pacifico dell'Austria. 
Dall' ltt\lla viene lo· seirocoQ cbo da quella 
pm·te delle Alpi addensa le nubi, cho poi 
scarict1no grandi acqnazzoni snllu. terra, ma 
dall'. italia viene anello il vento incen­
diario cbe ammorba la nostra atmosfera 
politit-.u. » 

Gl'nvissitnll patohl SQIIO queste, che do­
vrebbero dare ai signori popretis e Man­
cini .materia 11 penose meditazioni, tanto 
piTI che quc:lto parole esprimono verità io· 
negabili. " 

La Neue Freie Presse di Vionna, che 
è un foglio amico dell'Italia, non dissi­
mula la pessima impressione !JrodotttL in 
Austria· dal reotintì fatti di Roma e dallo 
1limostrazioni p•lr Oberd11nk, uonebò dal 
rifiuto d' I!Stl'adi~ione e dalla scarc~raziono 
di Lijvi o Parenzaui. 

Ora attendiamo ansiosamente (dice la 
Neue J!'reie Presse) la sentenza (joJ Tribu­
nale di Udine nel processo Rugosa. Se il 
Ragosa venisse. trattato come un delinquente 
politico, sarebbe codesto un· presumer troppo 
.della pazien~a del Governo ,austnaco, e noi 
· non crediamo che quì si tacerebbe, giacchè 
a' avrebbe allora la prova che anche i Tri· 
buoali italiani non sanno esser imparziali 
tjuando si tratta della vita e della salute 
di cittsdhìi 'austriaci. Desideriamo viva­
mente che la;· sei1tenza con t l'o il Ragosa 
dissipi ~· nost~! tìm.ori e .il Govemo it~liau~ 

, .aontinm ad adempiere rtgoroa.>mente 1 suoi 
·" dovèri internazionali, senz•t,.. riguardo alle 

passioni e alle grida. bellicose di un pio­
culo partito, incomodo e pel'icoloso ad osso 
'stesso. Lo desideriamo, perchè abbiamo 

, sef!Ipre P.I<iPIJ~n~tB l' amicizi~ c9W Italia. 
· · Più·ciò usmino èigg1 della m n smna modera­

zioue, e t•eprimi.amo il di~gusto che vor­
''rèbbe sorgere in noi, Ai partigiuni dell' lr· 

re(i,enta è Vl\no .rivolger~ UDl> p~>rola Mueu­
'natà e pacata; altrimenti, von·emmo dir 

· loro che col loro.vociare s•rvooo i disegni 
di quel partito in Austria che sogna la 
guerrtL e;oii' ltajia, 11eroh~ ii giovine regno 
gli è od1oso come t1po dt Stato moderno (!) 
e <Jome erede del Ptltrimonio di S. Pietro. 

11erfino i giornali umoristici s sono im­
padroniti dolla fnccenda1 lulchè ad"esompiQ 
I'nltinl•l nnrnero del Klfcerilci è orrmtu, da 

·:uìlil ~urio di cai'ièature ad nso e consnm<J 
·.·dò~: li Italiani. Sotto nn a vignetta, sta scritto 

" le~ter" .<li B~utok: -:: L'imperatore do· 
vrà. pre.,to .d.· evidersi ·d 1'endere la ... visita 
ai Reah d ltal1a - alta testq, d~ due· 
centom-ila uòmini. 

Sotto no' altra, rappresentante il Conso­
lato austrìacua Milano t• i dimostranti che 
recano oitt•aggio alla bìeipìtu acquiln ab­
&bnrgbesc, potreste leggere lt~ considera· 
zio11e storieG-militaro che traduc>itmo :. ll 
Qonsole austriaco appertd11 sotto lo stem· 
mà tre 1'Ìtmtli :. Radetzky, · Tegethoff' e 
l,l(p·ciduca. Alberto, che sel'viranno, spe· 

it'Ìamo, !' tinfrescal·e la mP.motia deqli 
ltaUam. · · 

È eecto clììJ corti italit1t1i potrebbero fare 
on po' meno il graùasso e risparmiarsi 
qnosti saùguilwsi complimenti. 

Senza bisogno di smentire ~tnest' ultima 
inform~zione della qm\lo è manifesta l' as­
snrdittì, basta averla accennata per dimo­
strare qunnta credenza meritino gli org11nl 
del liberalismo settario italiaM Il con 
q n anta competenza essi prhtondano farsi 
maestri agli altri di conveuient.e interna· 
zionall. . 

Ieri l'altro giungeva in Roma redaco 
dal Brasile, il sig. Barone IJ.nbner, git\ 
ambasciatore ti' Anstrin-Uu~heria presso la 
lt1 Santa Sede. 

Egli si i\ reoato a visitare l'Emo e R,mo 
sig. <Jard. J1LCObini, Segretario di Stato, e 
qnanto prima sarà rieovnto da Sua S1tntilà. 

Il Moniteur de Rome scrive: 
L' agita~ione cbe una parte tlelh\ stJ\Wllll 

inglese ba voluto suscitare circa la qnistione 
dello relazioni Ira l' lnghillet't'll ula S. Se1lo 
deve essere considemta come r.:uamente 
fittizia. 

Protendere come dicono alcuni giornali, 
cbd lo stJibilimouto d' Ontl legazionu offi. 
cialo doli' Ingbilterm presso la Santa Sede 
abbia ano scopò <lì ostìlìtà nll'ltalht è nua 
supposizione assolntamooto gratnit~. 

Do! resto ò facile comprendero che lo 
scopo essnllZialo di queste trattative cou· 
<~ernH gl'interessi religiosi dei sudditi cat­
tolici del Regno Unito. 

1/ esompio del signor Scblon5<'1' per la 
l'russia e Ili Bontrniofi' per la Russia è 
t!' altronde perentorio. 

Il Memorial diplomatique dice « ebe 
le relazioni tra la Salita Sed\l e la corte 
di San Giacomo sono soddisfacentissi me o 
·obe il signor Erringlon C<JDI,iuna ad osset·e 
considerato come persona grata cosi al 
Vt\ticano come. a DurWhl'g-Slrtet. :. 

LA CAPPELLA DELLE CROCIATE A BETLEMME 

Siamo lieti di auuuuv.iare che l' Opera 
della Santa Famiglia di Betlemme, il cui 
scopo è di rigenerare la Palestina col 
mezzo dell' educazione degli orfanelli e dei 
fanciulli poveri · della Siria, venne testè 
nel divisamento di lasciare un ricordo mo· 
numentale delle Cròciate. Quindi essa af­
fidava al canonico Ponget, l'illustre archi­
tetto della chiesa di S. Vincenzo de' Pao\i 
di M'1rsiglia, della cattedrale di Tnnisi, 
ecc., il disegno di costruire in Betlemme 
una chiesa dedicata al Sacro Cuore, nella 
quale avrebbe a sorgere la cappella delle 
Oroaiate. Essa sarà decorata di un rosone 
mouumentale i cui vetri dipinti, rappre­
sentanti le diverse fasi della gloriosa epo· 
pea delle Crociate, sarebbero avvivati dagli 
splendidi raggi del sole d' Oriente. La 
statua di S. Luigi, Re di Francia, il màr­
tirè delle Crociate, sarebbe collocata sul­
l'altare, e raptJreseuterebbe iJ santo Re 
con un ginocchiO a terra, gli occhi rivolti 
al cielo, ed impugnante colla destra, la 
spada levata in alto, e colla sinistra l'ori­
.fìamma. .dei Crociati, e quando, prima di 
navigar per la Siria, erasi votato alla ri­
cuperazione di Terrasanta. , 

Il canonico della basilica patriarcale del 
Santo Sepolcro e missionario apostolico di 
Terra Santa, L .. Bonnar'!> uno dei direttori 
dell' Opera accennata, ra ora appello a 
tutti i cattolici, ed in ispecie ai nobili e 
cavalieri dei due illustri Ordini Gerosoli­
mitani dei 'Santi Sepolcri e S. Giovanni, 
di voler concorrere in una sottoscrizione 
di trvcento lire per favorire l' esecuzione 
di Opera così acconcia. I soscrittori avreb­
bero il nome col loro stemma gentilizio 
scolpito in quella Ca)?pella1 in un con quelli 
di Goffredo di Bughone nei Balduini il di 
tanti altri Principi e cavalieri cristiani. -
Le somme possouo . essere inviate al cava­
liere Giambattista di Crollalanza, commen­
datore gerosolimit.ano e rappresentante del, 
l'Ordine equestre e militare di S. Sepolcro, 
e di Terra. San tà in Toscana. Esso risiede 
in Pisa, via Fibonacci, numero 6. Non 
possiamo che applaudire ad Opera così 
bella e così acconcia in quella Betlemme1 
donde cotanto sgorgarono le grazie, di cu1 
il Cuo~ di Gesù è lu fecondu sor~eute. · 

Ctoveruo e Pa.rla.rnento 

Provvedimenti militari per la Sardegna 
Il Ministero della g~erra ha determinato 

di istituire in Sardegna, con residenza a 
Cagliari, il comàndo di una divisione mìli· 
tare s~ecialmente organizzata per la. dife· 
sa dell Isola. di Sardegna in caso di guerra. 

La Divisione stanziata io Sardegna avl'à 
i suoi riparti speciali di tutte le armi, la 
forza dei qm1li sarà costituita dagli uomiui 
d~u· isola appartenenti alle classi in congedo 
illimitato, ed i quali, in caso di guerra e 
di riahiamo delle classi sotto le armi, non 
dovrebbero raggiungere i rispettivi Corpi e 
reggimenti sul continente, ma verrebbero 
eqUIJ?aggiati e trattenuti nell'isola per co· 
stitmre la divisione militare incaricata della 
difesa de)la Sardegna. 

Si dice che" in base a questo concetto sa­
ranno nell'isola di Sar,legna istitlliti appo­
siti magazzini di det~osito per tutti i mate­
ri~<li di arredamento e di nrmamento che 
occorrerebbero in caso di mobilitazione delle 
forze occorrenti per la difesa locale dell' I­
sola. 

· Notizie diverse 
Baccelli io una circolare ministeriale, 

vieta ai consigli scolasticì"di approvare la 
nomina dei maestri non àbilitati all' inse­
gnamento della ginnastica. 

- Dopo la discussione del bilancio degli 
esteri, l onorevole Mancini intenrle pre­
sentare alla Camera il prol!etto dì legge 
sull' estJ·adiziooe, formulato da una com mis· 
sione parlamentare, presieduta dall'onore­
vole Crispi la quale St raccolse l'anno scorso. 

- Il gov~rno fmuceso ha aperto nego· 
ziati col governo italiano pet' una condotta 
comune io Egitto, da contra bilanciare l' in­
fluenza preponderante dell' Inghilterra. 

- Anchu l' autoritD. giudiziaria. è stata 
avvertitn di agire con la massima energia 
contro qualunque attentato alle leggi ed 
alle istituzioni dello Stato, uoo che a quelli 
atti che costituiscono affronti a nazioni 
estere. 

Delle dichiara2ioui sono state spedite' a 
V jenna ed a Berlino sulla lerma volontà 
del governo italiano di· l'Il ID perla coi partiti 
sovversivi. 

- Il Secolo riferisce che il ùoto Cavallotti 
appena seppe che er,l stato eletto deputato 
a PiMenZI!, . inviò ·a. Depl'etis ·questo di­
spacllio: , 

~ Sincere condoglianze per molte fatiche 
"spose e per magro ri~ultato. Parleremci a 
Rnma della po~era 1,1bertà. 

. CAVALLOTTI, deputato. :o 

-Mancini ·ebbe una lunga conferenia 
con Dapretis in seguito alle notizie che 
l'ambasciatore Robìlant inviò du Viennn. 

N a p o li - 11 giornale irredentista 
Pro Patria ha aperto una sottoscrizione 
p&r provvedere le armi a una compagnia 
Oberddnk di futuri volontari contro l'An· 
striot. 

Brescia - Dall' 8 corrente uno 
sciopero curioso preoccupa ·il pubblico bre­
sciano. 

Tutti i vetturini da piaz~a si rifiutano al 
servizio non avendo potuto ottenere dal 
municipio il ribasso della tassa che pagano. 

I vetturini hanno rimesso la loro ca usa 
nell,e mani di un av.vocato di quella città. 

Livorno - La sera di venerdl. a 
Livorno, un certo Oapuano, giovane stu­
dente, fu ferito mortalmente con coltello da 
un altro studente, credesi per caus11 di 
donne. 

L' aggressore venUA arrestato. 

Verona -Leggiamo nel O&rriere: 
Un orribile assassinio avvenuto la notte 

passata nella nostra città io vicolo !>Iuseo. 
Certo Giuseppe V !ID d rea di 27 anni cal­

zolaio di Verona era costretto, pare per 
causa di miseria, a dorinire nella stessa 
camera· con Angelo Bertesana di 29 anni 
pure calzolaio di Verona. 

Ieri 1sera il Van~lrea s'era ritirato per 
tempo e Bertesana. più tardi. Appena giunto 
nella stanza, egli cou un sangue freddo 
straordinario brandi un coltello da calzolaio 
e vibrò al V andrea che dol'miva, due po· 
tenti culpi l'uno nlla regione parietàle de· 
stra, l'altro all11. sinistfa, ferendolo gravis· 
si ma mente. 

Il Vaudrea. si svegliò sotto i colpi e si 
impegnò una lotta tra lui e i:! ·Bertesan\1.. 

La ma.dre. del Vandrea, vecchia di 54 
anni.cbe dormiva ,fu non stanz~ attigua 

. sentendo Io strepito e le in~olite grida corse 
tosto a vedere che cosa naHceva. N"on l' a• 
vesse mai fatto! AppBna ~otrata. il Be~te· 
sana le fu addosso e con una rahb1a. canma 
le immerse il ferro stesso allo. destra del 
collo, 

Accorsero sul luogo gli agenti di pub 
bUca sicurezza signofi Sòhiavon e Simionato 
i quali con una vettura trasportarono su· 
bito allo spedale i feriti. 

Il ferro abbandonato dal Bertesana nella 
stanza fu sequestrato dagli agenti di Pub­
blica Sicurezza. 

L'assassillo fu arrestato mentre fuggiva 
nella piazza V. E. 

Pur troppo dopo un'ora la. madre del 
V andrea cessò di vive1·è e le ultime notizie, 
che ci giungono mentre Bllrh\amo, sono che 
é morto nuche suo figlio. 

Quali cause abbiano mo~so nel Bertesana 
questo odio brutale che lo condusse a tali 
estremi nel delitto, ancora. non possiamo 
saperlo. Sappiamo però che il Bertesaila è 
individuo molto pregiudicato e chtl il fra• 
tello suo tornò or non è molto dal domicilio 
coatto. 

Reggio Ernilia - Jeri notte 
dalle 12 all' l in. Fogliano, sezione del Co· 
mune di Reggio, distante da questo sei 
chilometri, fu assassinato il curato Monta­
nari Vincenzo d' nnoi 78. 

Si suppone che il reato sia stato com­
m~sso pet depredarlo , essendo io voce di 
danaroso. Mancano finm·a i particolari. 

Livorno - Nella notte del (l nei 
dormitori. del bagno ponale di Porto Lon­
gone un condannato tl'6passava da parte a 
parte con un legno appuntato il collo del 
suo vicino di letto, clie dormiva. 

Il ferito versa in grave pericolo di vita. 
CrlldeBi movcmte del delitto un antico ran. 
core. Il feritore è o fingesi Boemo. 

Rorna- Leggiamo nells Riforma: 
« Ieri sera, 19, dopo le ore 7 si riunivano 

nel locale dell" .locietà dei Diritti dell' uo­
mo dentro il palazzo Soiarra, la Società 
appunto dei Diritti dell' uomo e il Circolo 
democratico universitado insieme alle rap­
presentanze di molt~ società. politiche di 
Roma. 

"Erano presenti circa 150 persone. Si 
parlò a luogo dei fatti aconduti la sera 
precedente, si fe.:et·o due o tre discorsi in 
onore di G\lglielmo Oberdan e si votò una 
protesta. contro il Governo e le autorità po· 
litiche e giudiziarie eseeutrici degli ordini 
del ministero dell' interno. 

« Con una dichiara,iono sottoscritta da 
tutti i presenti, e rimossa alla Procura Go­
ner!lle, gl'intervenuti si dichiararono soli• 
dali con gli arrest .. ti d~ll' altra sera. 

« Quasi alla stessa ,ora si riuniva la So­
cieta dei t•educi dalle· patrie battaglie, cui 
si dava. lettura di una lettera. del suo Pre· 
Bidente onorevole deputato generale .Menotti 
Garibaldi, che la eso1't" va ~ a riaffermare 
sulla. tomba insanguinata di Oberdan il di· 
ritto dell' Italia sulle terre irredente di Trie­
ste e di Trento. :o 

« Anche la Società dei Reduci formulò 
una protesta contl'O l'operato delle autorità. 
politiche e giudiziarie a danno della Società 
de1 Diritti dell' uomo e del Circolo demo· 
cratico universitario. 

< Erano prese11 ti più di 200 soci. 
~ Si deliberò pure d i protestare contro la 

esecuzione <li Oberdan. 
" N è l' una nè l' altra riunione furono 

molestate dalle autorità, sebben tenute quasi 
in forma pubblica. » (!) 

- Ieri furono eseguite delle perquisizioni 
nel domicilio degli arrestati in seguito. alia 
commemorazione di" Oberdank. 

- Abbiamo annun~i.1to che il processo 
ValJriani, che scagliò i sassi contro il conte 
Paar, venne fissato per il 22 corr. 

L'ordinanza di rinvio conclude ritenendo 
il conte Paat· ufficiale d'ordine amministra­
tivo (!) sehb~ne ambasciatore presso il V a~ 
til~aoo; e ritenendo· che il Valeriaoi sapesse 
coutl'O cbi scagliasse i sassi, perché appar· 
te,nna tempo addietro a qualr.he Circolo re­
pubblicano della Murc3e, fu condannato 
per ribellione alla forza pubblica, e fu tro· 
vato posse11sore di un francobollo austriaco; 
ed inoltre perchè nella mattina in cui av· 
vel)ne il fatto egli si era recato in casa di 
un individuo appartenente ai Cncoli anti­
clericali. 

"t:fJ~::::'T'jjJj:.';.(.O 

AusLl'lrl• Ungheria 

'felegraft\UO •la J,r•mb•ft·g al Moniteur 
deRome: Il cotnit'llu Jd clero 1nteno ha 
uvut•l 111 missiu e tli studiare un progetto 
t~udenlo a migliorart~ le condizioni del 
basso cld'o. 

Il cnrnto Levkki, già s~om~oieato per 
una soi1 lultem infetta di oresia, ba' futto 
·,na ritruttuziono solenne. 

- Lo sle\:so g iornnle ba. ~a Vie o o l\ : 
L' imperatore; h:1 couferilo all'arei vescovo 
di S•1lzbonrg In dignità ili Mlìsigllere 
intimo. 

L' impemton,, il principe eroùitario o lo. 
principessa banno ricovuto a Bndupost, con 
grande bonerolonzu, la cltiputuzìouç !JIIIO• 
mtJttana della Bo~nia, 

J 
l 



Quesftl ù1 pntaz1ono ori\ venlllll ad of. 
frire i suoi om:tggi o quelli dijl Sultano 
al\' imperatore, e a domandargli protezione 
per i ~noi sudditi maomotu1oi. 

L'Imperatore ha promesso di proudero 
111 popolnzlone maomettana sotto la sua 
alta prot~zìone, nolle provincia occupate. 

Svizzera 
L' alfaro Riirk ha avuto tristi ooose­

gnenze. Por In sua cattiva amruinistrazlooe 
e 1!1 fuga di lui uo segui Il fallimento 
dell11 lluncn di sconto rll lnterlnkon in cui 
aodaruno perduti dei enpit!lli per la so m· 
ma di oilre uu uliiiouli ùi frJ.uchi; molti 
privati e parecchi comuni soffo1·soro gravi 
iatture; Il municipio di Aurmllhlo perdette 
100,000 fr. Bic•·omt~ l' indignazione po­
polt~re contro Bllrki è VI vissi ma in loter­
lakon Il governo temeva cbe si potes~e 
trnscorrore n qualche violenza contro di 
lui quando fosse ricondotto in quul111 città, 
ed aveva preso disposizioni io proposito. 

Ma pure cbe egli non abbia osato af­
frontare la giustizia dei suoi compaesani, 
oppure che altri, compromessi forse più 
di lni, abbiano provveduto a tempo percbè 
non si fMe&se· la lnC<l sulla gestione della 
banca toglieodolo tli mezzo. Ad ogni modo 
se si anprà qnalcbt' cosa di uuovo 8D ciò 
lo parteciperemo ui ltlttorl. 

- .H'11rt<!dl. ultimo lo scirocco so filava con 
una talu violenza ~nlla stmda <la S~hwitz 
ad Einshldoln, cho In diligenZ1I ne fu ro­
vescilitn e l viaggiatori ripol'tal·uuo alcune 
gravi contusioni. 

DIAJ~IO SAORO 
Venerdì 12 gennaio. 

S. Taziano m. 

Eft'emeridl 1torlohe del Friuli 
12 ,qennaio 1343 ·- Pace tra J' ~baie 

d.i Moggio u i signori •li l'f1lmp1•rgo. 
o 

c'osa di Casa o Varietà 
x_a. neve ha fatto oggi la sua compars11 

fra noi. Un forte vento aqu1looare che ab­
batte ed aggblaggia la trasport.tl io giri 
vorticosi p~r l'aere e la preeipitu al snolo 
dovo però · dnra fatica ad appigli arsi o a 
stendere il sno ·manto in Clllld!l J.ol novi­
Hcbio misto u plogg a che l' lm !l'receduta 
nella notte e che le ha preparato no ll'tlo 
bagnato 11 fangoso. 

ipprendiamo che la n<lve si 6 mostrata 
da per tolto. Ha nevicato perfino 11 Nizz11, 
la oìttà soelt11 da molti p~r pasoarvi l' in­
ver~o l 

Preoa.uli!Oioni. Con questo til•tlo l'Eu­
,qan'eo pubblica il segueoto dispaccio da 
.lui ricevuto in data di Utline, 9: 

In seguito agli ultimi ftltti, la sorve­
glianzà alle stazioni di frontiera, cho negli 
ultimi mesi si era nn po' rilaslliata, fu 
dietro pressanti ordini dAl ministero rista­
bilita in tutta la sua rigid~zzn. I treni 
vongo'oo frngllti, e i viaggiatori un P"' 
~ospettl ptlrqnisiti mluuzio~amente.· 

Emigra.•ione a. lllona.oo di Baviera. 
Con&tn elle molti operai dolio provincie 
Venet~·Lombard~ umigrauo per Monaco di 
Btlviera como ltlvnranti in tem1 e che 
trovano occupazioni nolitJ fomaci di quel 
dintorni. l mutleslmi poi uon vengono M· 
cordati dirottamente 1la nn padrone; m11 
da capi, cbo il più delle volte, abusando 
della loro buona fede od ignoranza della 
lingua tedesca, approfittano sulle loro mer­
cedi e sul vitto, ed u laVOI'O compiuto, 
riscosso dal pudrooa l~ morcodi, fugg<Jno · 
abbandonando nella miseria i poveri brnc­
ciautl, come non ht\ gunri f~eero 1\u~ di 
codesti capi, det.tl accordanti, entrambi 
da Rnja, i quali frodilt'ouo pareccbi lavo­
ratori l'idncelldoli nella più disastrosa con· 
dizione. · 

Portiamo q nanto sopra n conoscenza dei 
nostri lavoranti, ncciò stiano in guardia e 
non si lascino adoscaro, dalle [Jromesae di 
tali accordanti, nè si rechi no colà se non 
dopo dt avere sLip'ulato regolare contratto, 
sentite prima le rispetti v11 Autorità Muni­
cipali, sulla convenienza od opportunità 
delle condizioni che 'loro vengono fatte. 

Annullamento di elezioni comu­
nali. Il Oousiglio di Stato ha emesso iu 
materia di aunullamunto di nlqzioni comu­
nali. nu importantissimo parere che dnl 
ministero dell'interno venne plepamente 
adottato e confermalo quale massima co­
~lauto IIWmiolslraliva. 

. Socondo .adnoqne .la uùova massima il 
Governo del Re ba l'obbligo di anuulll1re 
d' nfficll' le olezioui eomuuall, anebe se 
contro le stesse non ala stata presentata 
alcuna protesta o ricorso, quando per sen­
tenza penale passata in giudicato sia rl· 
masto provnto e be gli i odi vidul proclamntl 
eletti eompmrono o tentarono di comprare 
il voto di alcuni elettori, e consti che fa 
scheda da questi elettori deposta oell'aruu 
oouteneva i nomi 11i coloro ·eh~ vennero 
proclamati eletti. 

Al mae•trl oompoeltorl. Il Circolo 
Gi nsuppe Verdi di Palermo Ila aperto un 
concorso pe1· non eompoaizione originale 
per pianoforte solo. 1 lavori da presentarsi 
duvono essere inediti. l pr·omi consistono 
In una medaglia d'oro appositamente co· 
niotu, e L. 150 alla composiziono migliore, 
ed alcune mnuzion i onorevoli. Le opero 
premiato resteranno proJ!rietà ùol Oll·colo, 
cbe lo farà puhblicare. - Dirigersi alla 
Direzione del Circolo Giuseppe Verdi, via 
Maqnedn, n. 269, P11lorrno. 

Poveri Btl'a.ordtna.ril Tra l~ varie 
categorie dei Tmvettl vi è quella disgra­
zint& degli straordinari: dusse opemia 
rlolla penDII, individui che lavorano da 
mnne a som campnudo alla giornata, e cbe 
da nn mnmeuto al1'1tltro pO$SOno ossore li­
cmrziuti rlal Rorvizlo. A costoro soltanto, 
d'ora In poi, pol.ril •.!Bscru sequestmbile 
Io stipendio non già agi i· i m piegati (ltfetti vi. 
Il Governo in r.iò ò stato (H'evldente: visto 
cbe ~li straordinari, i n griL'' parte, per 
campar la vlt11, aon costretti 11 ricorrere 
ai debiti ed anche agli str•IZZini, vuoi tn­
telar·e almeno gl' inter~'Bi di t\ostùro contro 
i snoi suballerni. 

Al,tlato poi a dire che il GIJvorno itn­
lillnO non ha viscere di m\seriMrdi11! 

Calendario. Ecco il riassunto del CII· 
lcodario per l'anno testè incominciato. 

1/ anno 1883 corrisponde ul 1300 dnl 
l'Egira e 5643 dell' èru israelitioa !/anno 
per i turchi comiucierà il 2 novembre 1883; 
per gli israeliti il 2 ottobre 1883. 

La primavera cominoia il 20 marzo ad 
ore 11.39 di Hora; l'estate il 21 giugno 
ad ore 7,52 di sera; l'autunno il 23 set­
tembre ad ore 10.21 del mattino; l'in­
verno al 22 dicembre nd ore 4.41 dol 
mattino. 

La Pasqua sarà il 25 mat!I.O; la Pente· 
Mste il 13 maggio ; la festa' dello Statuto 
il 3 giugno. 

l fenomeni astronomioi nel 1883 si com­
pendiano in quattro eclissi: parziale di 
i una il 22 aprile dalle ore 9.57' di mattina 
alle 2.58' t•om. e sarà visibile n~ll' estremo 
oriente dell'Asi n e nelle isole del Pueifir.o; 
- totale cii sole nella notte dnl 6 al 7 
maggio dalle ore 8.10' pom. alle ore 1.16' 
ant. o sarà visibile uel MeHsico, Guatemala, 
Hondums, Istmo di Pauama, Colombia, 
Nuova Guinea, Nuova ZelanJn, nel levanto 
dell'Australia e nelle ooutrade polari; -· 
parziah1 di luna il 15 ottobre dalle ore 
5.31' aut. alle 9.55' unt. o sarà io parte 
visibile io lt;rJia, noli' Asia, Europa orirn­
tale o Africa orientai•!; -- anu:are di sole 
nella uotte d11i 30 11l 31 ottobru dalle 10.7' 
pom. allo 3.37 ant. e sarà visibil~ nell'Ame­
rica settGntrionnle, n~l nord-ovest dell'Asia 
o nelle contmde polnri dul nord. 

Q11esti sono i fenomeni previsti; qHanto 
agli impreveduti non mancherà mai, pnt11 
crnsQ, cbo ngli astronomi diano d11 fnro 
delle altn1 conwto sui gonere di q1h1lla 
magnifica di Cruls tanto ammirata nell'anno 
testè finito. 

«La. Stagione.,. Crediamo cbe La 
Stagione sia l' uuioo giornale delle mode 
che risponda i n modo inappuntabile allo 
scopo por cui fu fondato, cho è quello di 
tenero i n corrente il gentil Hesso di tutte 
le tm.formazioni d•Jiin moda colla massima 
soilecitltdlne evitando lo sconcio della mr1g· 
~i or pùto dolio pubblicazioni consimili cho 
portano i figurini dopo vario setti mano dac· 
chè furono imitati 11 Parigi, o di fornire a 
quelle signore ehe vlvouo !ungi dai grandi 
centri o che mancano •li uu' abil6 sarta i 
mezzi d1 conoscere subito in modo f11cile 
e chiaro .le novità in guis11 di potor pro v ve. 
dere facilmente <la sè alle esigenze ùi una 
distinta elegnnz11 nell'acconciatura propria 
ed in quella dei propri bambini. 

Ma un altro Vltnt~ggio b!L la Stagione 
sugli altri giornali di molle ed è cbu poò 
essere lasci11to lìbemmentu in mano dì 
tutti anche delle gioviuutte senza po­
ricolo che abbiano 11 trov11re in ellllo uiento 
che possa otfendere l11 loro fJde ·o i loro 
costumi. Non ha .quindi nella copertina 
come tanti 11ltri, romanzi o novellette od 
11lt1'e futili ooae, ma impieg11 tutto lo spazio 

disponibile io IÌecnrate e 11hiarisslme de· 
scriziooi delle nllmeroso e beo condotte 
inllisioni fattll da\ mi~llori artisti. Ed è 
per questo che noi lo raccomandiamo ca l• 
dameote alle famiglie a preferenza di ogni 
altro sicuri come siamo cbe ~oddisferà a 
tutte le loro esigenze. 

La Stagione dà io no nono 2000 o più 
incisioni, 36 figurini colorati all'amtnarello, 
più di 200 modelli da tagliare, 40tl dise­
gni di ricami e lavori di bianchorill per 
signore, uomini o bnmbloi, eù è il più 
economico e diffuso giornale di mode. 

La Stagione si stampa io 14 lingue ed 
ha una tiratora compll•ssiva di 715 111i111 
copie. Esce il l e 16 d'ogni mese in d no 
odlzillni. L'edizione grande (con 36 fign~ 
rinl all'acquarello)· costì1 per un anno 
L. 16, s~m. L. 9, Trim. J,, 5 - Edizione 
piccola (senza figurini) anno L. 8, s~m. 
J,, 4.50, 'fl'im, L. 2.50. 

! chi invit' subito l' abbonamenLo per 
l'anno 1883 vien dato gratis l'ultimo 
trimestre 1882 della Sta,qione. 

Nomeri di saggio gratis a chiunque li 
richiede. Dirigere le dom:llldO all'Ufficio 
del giorn11le La Sta,qione, Oorso "Vittorio 
Em. 37, Milano. 

Anerlenze salularl· E' imposaiblle aver la tosse 
&enza avere pitì o meno infiammati i bronchi. 
Quindi eon grande solleoltudlne si deve combattere 
un male che minaccia nn apparecchio eoiì dell· 
cato ed importante. Però le innumerevoli pastiglie 
proposte a tale· scopo non contengono cl1e Narcotici 
(sostanze venefiche e pericolose) clte pamlizzano 
momeniQUeàmente l'adone del nervi di quegli or­
gani senza vincerne e almeno moderarne l' infiam • 
mazione. 

Le sole pastiglie di more inventate dal Mazzollni 
di Roma colla colpa di (Rnbus frnticosua) Jll'IVe 
affatto di preparati o p pia ti a d'azione refrigerante 
quasi speclfloa sull'apparecchio, combattono in· 
vece e vincono stabilmente l'infiammazione dei 
bronchi, che IJ l' unica causa delle tosai. 

In Roma al vendono presso l'inventore e fab­
bricatore, Stabilimento cltimico-farmaceutieo, alle 
Quattro Fontane, a L. 1,50 la scatola e presso le 
principali Farmacie di tutta Italia; per le erdi· 
nazioni inferiori alle sei scatole, rimettere cent. 50 
per spese di posta. 

IL PROCESSO DEGLI ANARCHICI 

Lione lO - Il presidente 11onunzia olio 
ricovette una lettem minatoria; Ignora se 
sia uno seberzo ovvero una vera min11ccla; 
mn non potrà influenzare la coscieiiZil del 
tribuna!~. 

Gli a·;vocali dicono che 111 lettera è nn 
maneggio e protoslano. 

Apprendesi l'interrogatorio. 
La mugg i or parte degli accusati cooti­

IIDIIno n confessare cito fecero pnrte dei 
gruppi anarchici; alcuni dichiarano cbe 
fecoro una propaganda attiva. 

ri1 i~ L I~G H1\J\f.MJ. 
Parigi 10 - Dicesi che il !Jadro di 

Gamb·,ltll rifiutando euergic11mente di hl­
sciare il corpo di suo figlio a Pal'igi, 
abbia d!ltiO a Lcon Renault: 

« Non voglio avveng11 a mio figlio ciò 
elle \IVV0nne già a Mimbeau il cui cadav~ru 
fn gettato in una fogna. l> 

- Victor Hngo ba scritto al padre di 
G:uubutta UDII Mter:t por in<! urlo a lasciare 
il eorpo <h•l 6glio Leono a Parigi. 

- Si dico chd Duclero sì prepari 11 sot­
tomettl're alla Camera lo negoziazloni ri­
gnar<ianti l' Eg1tto, o che si farà mn•tvare, 
iu proposito, una iuterpollanza. 

Pera 9 - Pilrl!uulo doli' Egitto il Vakit 
dice cbo ò tempo che la Turchia salva­
guardi i diritti sull'Egitto t\be non sono 
comparabili .:on q ne Iii sulla Tunisia; cor· 
tamente la h'mnci11 ci aiuterà. 

Il Hakikat osserva che, se l' Inghilterra 
viola le sue promessP, nessnua potenza san­
zionerà simile ingiusti~in. 

Il Djezid Ehavanis dico: L11 Port11 ha 
deciso di rivendic,lll'•l i suoi diritti sopra 
l'Egitto, la Tunisia, la Bulgaria e lu Bosnia. 

New-York 10 - Il Sonato 11pprovò il 
progett<J rulatl v o al modo di successione 
alla presideuz,l della I'Opuhblica. Il yro­
getto prescrivo chu o el caso di morto, di­
'll!i~sionu od incapacità del prt'sidente, !l 
v1co pres1donte succederanno i membri del 
gab1 uot!o secou<lo il Il rado gorarcliico co­
min~iando dal segretario di stato. Ove il 
Congresso J10U sedesse, allurcbè avverrà la 
VIICIIIIZII pr~sid!HIZÌIIÌO e 11011 dOVOSSO riU· 
nirsl prima 11i 30 giorni, il nuovo presi· 
donte tlovrobbo couvoc!ulo poi ventesimo 
giorno. 

C!l'iro 10 - Il governo inglesi', vista 
la Sl(llllzioue attuale dell' Egitto, dichillrll 

di poter ritirare aoltunto 2000 nomini sn,;l 
11000, cbe formano aLiu11lmenl41 li corpo 
di occupazione. 

Parllf 10 - Duval, dìrettor~, e gli 
amministratori della Sooiet~ Francai.9e 
Financi~re, avente nn c:1pitalu di òei .ni­
lioni, SCOIUpllrV~ro, lascillll!ÌO la CIIS8ll VUOIII 
e molti infelici completamente rovinati. 

Bu•a.noy 10 - All'Inumazione di 
Ohunzy assisteva graudo folla. l.' !lrtli ve­
scovo di Roims pronunziò un ùl~corao. 

New York 10 - Il grande albergo 
di Mesrhull e Milwaukee fu iuueudiuto: 
7G morti. 

l!l[acll'Jd 1 O - l gi ornuli li bar n li 
mostmusl bonevoli vorso il ministero, l 
cauovisti e i serraniatl lo comb11tteranno. · 

Buda.pe1t 10 ~ Il governo ~rasentò 
alla Camera il progetto relfltivo ali esposi· 
ziuno gen~rale •l' Ungheria nei 1885. a Bu.­
dupest ; domandò un credi t.o dì 400 milà 
fiorini come sovvenzione dello Stato par le 
spese dell'esposizione. 

Istoczy svolse un' inlerpollaoza sul mo.: 
thi del suicidio di Wimplfoo. E' rimandata 
al Presidente del Consiglio. 

llla.relgUa. 10 - Il Petit Pmvencal 
scrive: 

Un t.olegmmma del padri!· di Gambetta 
smentisco clw sia int~u?.iouato di d11re tli 
funerali di suo figlio 11 N,zza nn carattere 
religioso. 

Trieete 10 - La Neue i'reie Presse 
di Vienna ba telegraficam~nt•t da Pula cbe 
il jacht 1!1.it·amm• rir.ovette ordine di tro­
varsi per il 29 gennaio a Trieste ove llf· 
riverà la coppi11 dol principi ilupetiali il 
git1ruo 3 f•Ji.Jbraio twr imbarcarsi, il 4, 
alia voi la dr llurfù e do l P Ire o. 

Al ritorno i principi si fermeranno por 
breve tempo a Lacroma, ed nl principio di 
marzo saranno ù i nuovo a Pota. 

- 8i ba <.1:1 Bud11pest che la Camera 
dei doput11ti rìpreau oggi le sue .sedute: 

Si discute fa legge sul reointamentò 
dell'esercito e si attendo nna vivacissima 
discussione sulla legge riguardante l'usura. 

Sera..jevo 10 - Questa mattina soòp­
piò o o incendio nell'edifizio ove trovasl 

·il Tribunale d'appello, e rimase distrQtto, 
tnt\o il primo piano, In sn!a !Ielle ndienze, 
la biblioteca, gli atti procusHnuli. La re­
glstratart~ rimase illesa. Ignota è la causa 
dell' incon•Jio e si sup,tone ch!l siano state 
troppo acces~ lu sture. 

:N'C»'T'XZ:J:El :D>X ESC»E't.!Sii..A. 
11 gennaio f88!J 

"' .. pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,27 a 
L. 20,28 - Banconote austriache da L. 2,13 -
a L. ·2,13 114 - Fiorini austr. d'argento da 
L, 2,13- a L. 2,131J4- Rendita 5 010 ~rod. 
I gennaio da L. 87,90 a L. 88,10 - Rendita 
5 010 god. l luglio da L. 8\l,03 a L. 85,83. 

Vienna 1 O gennaio 
Mobiliare 282.-- - Rendita Au•. 77.55 -

Sconti. Banca Naz. •· - Banca di Napoli ., ..• 
Baxié.~·y e lieta - . 

CITTA DI VERONA 
LOTTERIA NAZIONALE. 

A.utorbaata con Deetoti Gonrna;tbi ~8 o\tobtt 
e l.o nolombre 188~. 

Cinque grandi premi 
da Lire CJJEDJN"rC)~A oaduuo 

Ci~qne Premi da Lire 20,000 cailuno, 
C in q ne Premi « 10,000 · « . 
Cinque Premi « 6,500 « · 
Dieci Premi « 2,600· « 
V enti Premi « 1,500 « 
Cento Premi « 500 « 

ed altri 49,850 formanti in totale 
Oinquo.n"tamila Premi 

dell'effettivo Yalore.di 

Due Milioni Cinquecentomila Lire 
pagabili in contanti a domicilio del Vincitori 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 

~ Un Premio mantlto oiDiì cento Bì~Iictti 
gJuata il progrnm1na. \ 

Ogni Biglietto concorre per intero all' estra· 
zione mediante il solQ numero progressivo e costa 
UNA Lira. . · 

Con proNsimo avviso ai indicherà la data preelsa in cul ' 
si Jncomlncierà. la. nn dita. dei Digliettl de! ~;~uall ~ fn cono· 
l'operazione di controllo. 

xnta:n.to per la richiuto. del pngrn.mm& e 1\!ilttntho dt· · "' 
manda onde assicurarsi biglietti delle Cinque Categorte per 
anre la probu.bilttà di vincere sino a 

Mezzo Milione di Lire 
rholgorslln GENOVA allo. Bancn. FRATELLI CASARE.TO·Dl 
l!'n.t.woJsoo, Via Carlo Felice lO, incarionto. de)la, emte1don.e; 
e presso l }'ru.TELtl BINGEN DauohierJ, Piazza. Campetto 1 -
OLIVA FnA.KOEiiCO GIUfl'ITo, Cambia· Valute, Via. B. Luca 103..' 

!Il UDINE P""' ROMANO o BALPINI Vtunblo·V•Iutt 
llas• Vltlo:rlo llmollutlt. · 



,~ 'I''}'1BAXOJC"fl 
1Juo1o PERFEZIONA TU 

Pltn:uT0. CON M&bAOLUI ' 
J.tl:.E .ElP()BlZlONf UNIVERSALI 1Jl r~RICil 

, !866·!887. 
1udÌspènsabll~f~larr ,{ raBOi 

~er ottenere -un taglio fi. 
nissÌ\110 basta stendere un 
po' di pasta zeol,ite perfez_io· 
nata sul lato'in" legno"del· 
l' apparécchio, e un po' di 
aevo sul lato in c~oio.' Pas· 
satò alquante volte il raa<Ìio 
sul legno si termini di ripas­
sarlo sul puoio .. " 

Prezzo del .Cuoio Hamon 
perfezionato L. 1. 75 e 2.25 . 
. P"'t~ zeolite · pel•fetiollata' 

cent~simi. :J5 al pe~,zo. 
DdposttO pr6~so l~u"(ftcto annunzi 

del Oi~~adino .. ~teliattp1 Udina.· 

r-rELA 1.· 
ALLI ASTRO MJNTANO.·I , 

supèt··lOt·e alla l 

Tela. all'Arnica:· . 
~--:-

1 ___ •• _...,_-l\l"\\1 ~~ Madnd l 
,r~1 - •a\ cùim\co \\1-. • -
nn~ataa. 

11'1"'" Pbt• la perfetta g\larigio• 
no dei. co.ll{~ 1)ecchi i rtduri-

' mtlnti_ ~ella p_elle, occhi di 
perftice,· aspre~Ze ,dèl.la' eu· 
te bruciowl at pte'h eau-~ 
s~·t!l,, ça)la, traspirazioll•· .. 
Calll'J• per eccellenza proq-

1 ta:nie-Q.te~~'dol?r;e_acutapro ... -
1 

· 
detto da1 colli lufiammah. 
\:,Schede ·doppio L: l sem·1 
plici ce11t. 60 .• 

A.ggl~.1~gendo cent: 2.& all' Jm .. 
porlo si spedlsMno oT.nnque dalla~ 
Amministrazione del giornale n: 
OitladiKo Italiano. · 

~O'l,'l l 
o~ detto ~C; ì 

JJIRABIL~. 

Lo inconte~tabìli virtù .di 
questo cerottò sçno'Con~el·ma. 
to da più. di un secolo di prova; 
È valevole ·comunemen to pel' 
ilueioni di dent,, deU~ guancia. 
delle gengiy~ ecc .. E òtt.i~1o .ro.r 
tumori freddt, gh\ndultu'l\ scro­
fola~ oStruzioni-di milza.- di fo. 
gato. per alcune ap,osto,no. '.e 
doglie f\.ss.e e vaganttreumatt .. , 
che; e cosl pure per .cal.li, !ÙH' 

panericci, pe; ~C?:'l~~~lODl _o p~r 
ferila· e ·m'ah' nPBUilll natura, 
~i avverte che in -qualnnque 
~tagio_p.e_A.~e.~t.o coro~~o. si,adu .. , 
pera Se:ilfa_rlSCa~<~flr~., 

9 
. 

Scalòte·aa l,. l, 1,,50, - o 
2 5Ò · U'nico deposito 'p\lr r 1-
t~lia·. pr,~.S~r ~~ utfr?i6 .. a·nn~An?.i' 
del 't'ilttlrlitlo Ttalut-no.. . 
' Ccll'aurucntO· dt t)O CDrit. st &pcdiscil 
Jlel lte1r1w CIII me1.t0 Poatale. 

,.,,,,:.~. 

SCOLORINA --· Nnovo'~~kkjnffll" . 
li'bile per t'ar sparire nl­
l'i,tsnte ~n, qu~lunq\!(' 
oartil '·o· tessuto' 'bÙmèo 
le macchie d' inobioAtro. 
e colore. Indispenèa bile 
per poter correggere q 1!11-
Iun.!l,~è:err()re'di scrit~ù-. ; 
raziorilnlerizà nuhlo alte· •. 
rare ii···oolorti'lì:iJo · spés­
sore dell& caf,t~•:; .. 

Il fla«ion tire 1.1!0 

'·p~·e\):J,IH.iiduo·~;,~,.~~il\l~: ~~~~: ofttJi10h~·fCon ·'-t~tto. faCilità. 
un eeeo luJJIC •viMJ Ma.two lij.•·Mmcttl{t/'\'''riou,.tdc> e flt'gd.nwp; 
S :-t)\.tt .~~~i.u;., ui';~~Hbilh~Hfl,lt'W!iiN ìgiç~!<*~o o ~r)ll _m~~~ima 
uc(11H.!·ri1.ta.· ntJ 1111~> ù.i qW·PW.,'!\nn.Jwrl'\!.Òt\l~n,do c~tt ~ <HUlté~ 
Jl,i,Jil- "·~·~tt;, 'ft~~l,(p)M

1 

:td.~~d\llt\\'tl:O a~éi·bavanda basalinga. 
· •ll1Uitu itthgburç d~Hi\J bu;ru e, gat~~a, .. , \'. \ ·. ~ 

, : Ra~.<'(HustuhuttJ da calebJ•ità n,ediohe a col(l~(l .e ho no~, 
'Po~so'ri6.~t~Cp1•of·tar-o l'_uw_ d~ b~n·ande troppo alooolicOO. 

...-, Ìlà~~, plir }:g,J!\1\}11 ç!l~m,,~~~~ ~~m·a~~ h ho ·-
··\ ·. ·.·~'~. ·,_·.:~_-P-'lè n~' ù,i~kfo :.a.,». m .. ''lft.lt .. le,(·i· io._·· -~.··j ( ~~o;.~a1e. ~ ... ~~~!Aoo .. · 

t(lfl_~~~~~~' t'f ~ !~~~:e~~~- ~~.1~~-r,a~obf .t~~3ta~~1 , , ,1 
., • l - '"- , •. , •• , ·' ~-,--. -. -, 

• ~Jj j' l. ' '• ·\ 

Droricbili lente, ii1frcdcl~t\l'I·~, ~c:d~'UPaZ_iOni. ~nt:;rrì, ~bl)Ìl~a~ .. 
mcntn 11i .voci},. tos:~:~ .~~~iniua;: _cO Il~ ,'Cttra .dCI. ~-~·l. e;: .. ..., P l?<:-! ~J 

~a_·;·:.\ ~·:~u,t..' ~\ln,,~"(.;'of:oilùi' p~epa1;'àtn 'drtl· far_~_a.'Cisfa. 
J~ ,\,}:\;i:\E1'Tl T/a. df;( l'e.si:~'<.t-r~ìtl~.N?• lo a't!.(!~t.nno i' mi_r~R~~-i 'ti.!· 
l\ sultati,cho-ùa do'dlC'l.,}~·.t~·u_i·.~t ~ttèn,g(_)IH.).' ·<:.. . •·· .·••· 

Gua!'darsi dqll~ fl~hn:hca7aohL' lj. 2:5t~'!Ll ~l_hr:~·u l'l:h tStr.uhò~e. 
Ci.nqtw flu~ons' si, t:jlb,ti~·cbllo'fl~il.rtbhi dJI!rJòJ·toJJ',.·r fiostri 1 'hr~t.ltt~ 
11 · ltog'uoi per quantità minore inviare con t. GU di· più Pef Ia. 
spesa postate, : .... ,... .. ... .. .. 

· Deposito in 1 Udì n!J .llre .. ssq,J'Ufflllio .... ;\nt~qn,.~i ,d~t,çit- .. 
, trtdiJ~o .. ltvJiano Vi d' Cr<ltgbt''28 Uifine; ..... ·. · ·· .. '· · · 
':.~·~±#! F+~w;~i:~ .. ? 

lNCUiD}\/LC' MAGIC.O 
.T~·oVas~ ~n 'yll;t_l~i~a -l-'resse> l'nf .. 

ilei~ ann~n":t.i del 'posh·o giornalo, 
al tì~cmÌ. ~o'1,1 ist'ru~iun_o, l ... 2. 

GO!i.f~~~~~ DORATE 
P.re~so .lf!, Ìibr~•·i~ \i el Patro· 

ntito si aÀilU:rriono · commissiolli 
por cot·nici dorato ,}' ogni 'qualità 
'': pr~z·,.o 

··· 5 ce'ntesimi .. 
un .. Bll"'t~letta m•·./é~o$.SS4.rr. 
tl\Ulca dt penne /C"\~ . '< T..(;j Pl!/B DISJI!GNO 

~:~te~~que \:"" contenentl tutto ~ l're~;o ~'~ . 
mi. l'indispensabile per sc1•ivore. Possono an.. 1.75-: 

ehe servh·e per elegante regalo. Prezzo .Lire 4. 

!;a vlrt1\: di qnosto spirito oontro l'apoplessia nar~o••· 1,.· d~b?· . 
~a ~i n~rvi,: ~e sìn~opi1 ,g~i sve~~rnanti, i_l let~rga, l,n ~~oeo.li~·., 1! 
vatuolo le ostruzioni del fégato e del\ a m1lzn., 1 dolor1 d1 c~pQ .. e d~ 
denti a~c. ·ecc., è 'troppo con·osciuta. Lu. 'ripù.ta:l.ione fiù che s~cOlat•e 
~ello spp-ito di meliS~a. rende , ~:ffa.Jt~, inuttle iL raccomandarne 

~ --i~OTEs~ 
li - .,, ~ 8varinto tt-S!Wrtlmento di 

tWti!P, legature·. in '"tela; in· 
gleso, in teln t·us~a. in pelle 
con,tag\io dorato, {l~ande'de­
poe\t)q:ireoso Ili libro1i• del 
~-~~~:~~~t_çJ. lidine. 

l uso. .; . ; . . . ' 
. La, r!cerca. gra11dis~i~a di ~uest~ fal'maco :h"; f~tto sorg~re ;una · ' !!llllllllllllt'lll.lìtiml·llllll{ri;fo\l{lilllillimnmJI 

,sehu~ra•d1 eoutrafi'attor1,- \ quah; solto tl notnè'd~ stm'ltOdt·tne~ts.'l,tt -, 11 ' , 1 ··'t-

dei Carmelitil.nt Sr:abi, spacciano falsifìctt~ioni ,oh& .q.ol_l hunuo nulla, '~§" AC'QUA ·n· I co''! o·NI·A- E 
a fara ool genuino spirito di m•lissa... ·' . ' . , · .. ~ . : · J_, , •

1 
~ 

' 'Per evilàre ·contratfa'zioni rE~cOntr~to'qe il sigiUo in' oera.lacc.a- -
che chiude ·lè botbglie •·eclÌi'l<rote: '•ia'•l.ii Oarw·lll(t<>ni. '.-; § - 'l'eltifipata ai.fitfi .. ,§ 

H vero e genuino 8pirito di_ m, "-'Ssa:dei TtH., PP ... _0a.rmel~taui E , ·-· 5 
Scalzi si vende ,all' utlicin .<)llllUB:t\ ~lel Cittadino_ \talialno 1.1.L pyet.:.Q} di = ' · a 
L'.0,6 __ G'\\ilh_'uott_r", li•_·~.·· '_''. -.·-·~·-··· ... _·_ .. ,_._··-.-·--. _' __ : .... _._ -~-·-··· Ei Quest'acqtJa di Coloniana·e 

o ____ __._ -· ~ _ -·---·--- Szionulo non· .teme.: confronto:: 
·§colle più rinomata quali l>\ e·§ 
§storo sinont' cono~çiute, PoSsa'·':§ 
§<!endo al maseimo gtadò. le§ 
5 qualità toniclje od 'aroll)atiche § 
§lo più (ragnanti. , . : · § 
§ Bottiglia Exhait' ·Doubl~.da § 
§L. 2,50 e l ,25. - Bbttiglia 5 
§ D0\1bl~, L.,}_. , : . :., § 
E DQ\osito p't·e~3o· l' uf~QtO '· niulUnzt5 
§del Cittad·ino Jtalt'a,io 'Udine.'\< 1' '-'§ 

Già veéobÌa'ed aì',cr(,d!tilt.a Comj;~gnla Anonima t1i 
Assièuraz"loni'contròt''ineeutlio e l' esplosioiw del gas, 
~iìtòrizziita 0<1WDeèreti Il! nintzo 1855 e 13 febbr~io · 

·, (}2; rapllr<B~uta:ta dtd signor · 
: ... . . . .ANTONIO FABR~S 

Age~te PJ·qvìlwiulu è Plì'curatore 

J,e htt.ero dei priva t.! e 'l"''lle. drgh onorevol 
Sinthtoi .dci Co•ll'iili ch'o nttrstn:rro 111! puntualità della 
Pa enia nel risarcire hhtnni .cHgiouati dal fuoco 
agli naqicuraii, valgono piì1 d.' ogni ultra •pn.ròlà ad 
assicurare alla .S,ogii-Jtl\. Jstessa sempre DilUVi olii;nti. 1!ì 

UfFICIO ,OELL•\. COMPAGI41A IN UDINE l 
V~a,~l'i,Oetio' ~edicmf(gid ~:»'Capp'ùa~ini,)_ N.·~.' ' ·,· 

l -~· :~~:~~· ... '.~.~~;~~~·"p.~;~~f~,-~~~:~~~-~:~t! 

~acchetti odorosi \ 
ludìsptllitiAhiU po1· prùi'Umi:U'e_ 

!e. bhmchet'lu. ~ odori· w.wrtiti ; 
L,ioleUa. opopot~auJ,, 1:(.-tlffrl_o. ecc. 
S.i v~Judot\~ ali'. ntficj? ant~tltlZÌ 

1.~e~·u~ittr.u{pw, !tnlwno ~ cdnt 50' 

"-tl'gl\mgt!\I!I••'M t~~hleu.l•rl.lillll.pudtaeoM 
• :,!1 mt·nu rn~tllhl. 

Goccio amoricana 
contro il malo dì denti 

, Dsposito in Udine presso 
!'.Ufficio Annunzi del Citta· 
dino Italiano al prezzo di 
Lil•e 1.20 . 

ITtilllliiiÌIIIHillÌIIIIIIIIIIIIIÙiiiji\uJil'IIÙIIIIÌIÌff 

. •. 

FLTJIOO l 
RIGENER~T~R.: ~El CAPELLI/ 

· ,Quekto pl'~dqtto ,sorif\~onta l 
atudinto ò Hìfallibilu nella 
eun. d!J~ cl\pdlJ .t, :"·tl.rboll\n.t~ 
• nutritivo eaa() attiva e nn 
font. Il '<>ull>o ••pillare;. di· 
•~o.gge i ~ormr ,psra,si.tari 
h&tercuta.n~u. ~rit•Cipll causa 
dsll~ · caùn•• 'lei eapelli e, Ì 
oempro qu•ndo la vilalitill 
da\ tubo eal'Hl_ate.. no~ s}a, 
Ct'llllpl_6tR.Uleuto sn'Untf\. p,ro. 
!;;rto ·~imf:~ !~ .. ~1:r~dr~~!~ 
·p6Hi. .\rresta immtldiu~a, 
m.e~te la caduta de,i_ ~e~e~ 
simi o li preservO. da qùl.\1 .. 
siaa,i mtllatti~ .cutanea.. 

La ìlocc'etia't.' ·s 
Dot•o~lto n l\' ur::dv nnnltind 'del 

no11tm giornr.\e. 
Coll' II.UmeniQ dt cen~. 50 si spe­

rllsce frnnco, ovumlulj eslst~ Il ~er• 
\'h:lo •lnt paeuhl l'ooita\1: ' · ,·.·: ·: 


